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TERZO GRUPPO DI RISPOSTE AI QUESITI RELATIVI ALLA 

PROCEDURA APERTA AI SENSI DEL LIBRO III (SETTORI SPECIALI) DEL D.LGS. 31/03/2023 N. 

36, PER ACCORDO QUADRO RELATIVO ALL’AFFIDAMENTO DELLA FORNITURA E 

MANUTENZIONE DI AUTOBUS CON ALIMENTAZIONE A METANO (CNG) ED AUTOBUS CON 

ALIMENTAZIONE DIESEL A RIDOTTO IMPATTO AMBIENTALE E A BASSO CONSUMO 

ENERGETICO 

CIG  B55E396C7F Lotto 1 

CIG  B55E397D52 Lotto 2 

CIG  B55E398E25 Lotto 3 

CIG  B55E399EF8 Lotto 4 

CIG  B55E39AFCB Lotto 5 

CIG  B55E39B0A3 Lotto 6 

CIG  B55E39C176 Lotto 7 

 

QUESITO NR. 1 

 

A) Allegato 4 – Assegnazione punteggio offerta tecnica. 

2C) Costi energetici di servizio 

Ai fini dell’assegnazione di tutti i punteggi concernenti l’oggetto, si richiede soprattutto in 

riferimento al lotto 7 relativo a veicoli particolarmente innovativi se, in luogo del certificato 

SORT3 reso da ente terzo, possa essere accettata un’autocertificazione impegnativa 

contenente il dato di consumo di carburante rilevato dal costruttore con l’impegno al rilascio 

del relativo certificato alla consegna del primo veicolo 

 

B) Allegato 4 – Assegnazione punteggio offerta tecnica. 

5A) Sensibilità al sociale ed etica – certificazione SA8000 o equivalente 

Poiché, secondo l’orientamento della giurisprudenza amministrativa prevalente, non rileva 

tanto il possesso formale della certificazione ma il concreto rispetto dello standard richiesto 

nell’organizzazione dell’impresa (cfr. sentenza del Consiglio di Stato, sez. V, del 

17.04.2020; CdS Sez V del 22/07/2021 n.5513), sarebbe possibile per l'operatore 

economico, dimostrare la conformità alle norme SA 8000 attraverso i seguenti elementi: 

1. Delibera di adozione dei modelli organizzativi e gestionali ai 

sensi del d.lgs. 231/01: Questo documento dimostra che l'azienda ha adottato un sistema 

organizzativo volto a prevenire i reati e a garantire il rispetto delle norme etiche e sociali. 

2. Valutazione dei rischi: La presenza di una valutazione dei rischi relativi alle 

condotte di cui all'art. 25quinquies del d.lgs. 231/01 e all'art. 603 bis del codice penale, 

nonché alla legge 199/2016, dimostra che l'azienda ha identificato e sta gestendo i rischi 

legati alla responsabilità sociale. 

3. Nomina di un organismo di vigilanza: La nomina di un organismo di vigilanza, 

come previsto dall'art. 6 del d.lgs. 231/01, è un ulteriore elemento che dimostra l'impegno 

dell'azienda nel monitorare e garantire il rispetto delle norme etiche e sociali. 

4. Relazione annuale dell'organismo di vigilanza: La conservazione della relazione 

annuale dell'organismo di vigilanza, contenente paragrafi relativi ad audit e controlli in 

materia di prevenzione dei delitti contro la personalità individuale e intermediazione illecita 

e sfruttamento del lavoro (o caporalato), fornisce una prova concreta delle attività di 

controllo e monitoraggio svolte dall'azienda. 



5. Autodichiarazione ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 sull’adozione delle Linee 

Guida del DM 6 giugno 2012: L'autodichiarazione che attesta l'adozione delle Linee Guida 

del DM 6 giugno 2012, mediante la realizzazione di un «dialogo strutturato» lungo la catena 

di fornitura, dimostra che l'azienda ha implementato un sistema per garantire il rispetto delle 

condizioni di lavoro lungo tutta la catena di fornitura. Questo include l'invio di questionari ai 

fornitori e subfornitori per raccogliere informazioni sulle condizioni di lavoro e garantire il 

rispetto delle convenzioni internazionali. 

 

Sarebbe quindi possibile per l'operatore economico dimostrare l’equivalenza da voi 

ammessa al possesso della certificazione di conformità alle norme SA 8000 attraverso la 

combinazione dei documenti e pratiche suindicati, che attestano il rispetto sostanziale degli 

standard richiesti, anche senza il possesso formale della certificazione? 

 

C) Allegato 4 – Assegnazione punteggio offerta tecnica. 

5B) Parità di genere 

Si richiede se in luogo del possesso della certificazione in oggetto possa essere accettata 

un’autocertificazione che attesti da parte dell’operatore economico l’adozione di particolari 

strumenti o modalità innovative di organizzazione del lavoro volti a favorire la parità di 

genere dei propri dipendenti quali: 

 

1) Formazione sui temi delle pari opportunità e non discriminazione  

2) Identificazione di una figura aziendale di riferimento per le informazioni sulle politiche 

antidiscriminatorie 

3) Misure di flessibilità oraria e di telelavoro smartworking per tutti i dipendenti di ogni 

genere 

4) Part time e aspettative per motivi personali consentiti a tutti i lavoratori di ogni genere 

5) Forme di comunicazione interna ed esterna aziendale accessibile a tutti i lavoratori di 

ogni genere 

 

D) Disciplinare di gara Art. 17 iii 

Si richiede di chiarire se il prezzo indicato a base d’asta per la manodopera full-service sia 

da intendersi come media dei 10 anni, o se sia possibile, dal 3° al 10° anno, prevedere un 

superamento di tale valore. 

 

E) Capitolato Speciale Art. 1.4 lettera c) 

Si richiede di chiarire se la revisione delle bombole sia inclusa o meno nell’oggetto della 

Manutenzione extra -garanzia del veicolo. 

 

F) Capitolato Speciale Art.1.4 lettera d) 

Con riferimento al testo indicato in detto articolo “In casi particolari, ATAP ed il Fornitore 

potranno concordare l'esecuzione di specifici interventi di manutenzione presso i depositi 

ATAP”. 

Si richiede se possano essere considerate un “caso particolare” le lavorazioni sui veicoli che 

non superino la giornata di lavoro e se sia possibile, pertanto, prevedere una postazione 

dedicata e attrezzata nelle officine dei depositi ATAP. 

 

 

RISPOSTA 
 

A) Si ritiene che la richiesta non possa essere accettata. 

 



B) Si ritiene che la richiesta non possa essere accettata. 

 

C) Si ritiene che la richiesta non possa essere accettata. 

 

D) In sede di esecuzione contrattuale verrà riconosciuto al fornitore il corrispettivo €/km per lil 

servizio di manutenzione full service aggiornato secondo quanto previsto all’art 11 del 

Capitolato di gara “Revisione prezzi” che recita “ ai sensi dell’art 60 comma 2 bis del D. 

Lgs 36/2023, i prezzi a chilometro per il servizio di assistenza extra-garanzia previsto per i 

soli LOTTI 1-2-3-4-5-7 saranno riconosciuti al fornitore per gli importi indicati in offerta, 

che si intendono validi per l'anno 2025 e soggetti ad aggiornamenti per ciascun anno solare 

successivo, in relazione ai valori assunti dall'indice di rivalutazione dei prezzi al consumo 

(indice ISTAT-FOI) pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana nel 

precedente mese di dicembre”. 

Ai soli fini della valutazione dell’offerta economica e dell’aggiudicazione della gara, il costo 

complessivo del servizio di manutenzione full service viene calcolato adottando un valore 

convenzionale dell’indice di adeguamento ISTA annuale pari al 2% come illustrato sia nel 

Disciplinare che nel foglio di calcolo Allegato 10 “File simulazione costo manutenzione” 

per il lotti 1-2-3-4-5-7. 

 

E) La revisione delle bombole è da ritenersi inclusa. 

 

F) L'esecuzione di specifici interventi di manutenzione presso i depositi va concordata 

preventivamente con ATAP poiché il numero limitato degli spazi non rende possibile 

prevedere una postazione dedicata fissa. 

 

Biella, 3 Marzo 2025. 

 

Il Direttore Generale 

Ing. Sergio Bertella 

Firmato in originale 


